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PREMESSA 
 
Il principale strumento di cui le Amministrazioni dispongono per consentire ai cittadini di verificare 
l’effettivo rispetto dei principi di buon andamento ed imparzialità della Pubblica Amministrazione è 
costituito dalla pubblicità dei dati e delle informazioni che consentano di conoscere le attività 
istituzionali e le modalità di gestione ed erogazione dei servizi pubblici. La trasparenza 
amministrativa rende quindi possibile il coinvolgimento e la partecipazione di chiunque sia 
interessato all’azione svolta dalle pubbliche Amministrazioni e consente a tutti i cittadini di 
esercitare il diritto di controllo sull’andamento e sulla gestione delle funzioni pubbliche. 
La recente approvazione della legge n. 190 del 6 novembre 2012 “Disposizioni per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” ha consolidato la 
relazione tra la trasparenza e l'integrità soprattutto all'art. 1, comma 9, lett. f, dove si specifica che il 
Piano di prevenzione deve “individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli 
previsti da disposizioni di legge” e al comma 15 dove si ribadisce chela trasparenza dell'attività 
amministrativa costituisce livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai 
sensi dell'art. 117 della Costituzione e ancora al comma 21 dove si conferisce “delega al Governo 
per adottare un decreto legislativo per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.....”. 
In attuazione della delega, il Governo ha adottato il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 di 
“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, attraverso il quale sono stati sistematizzati 
e riorganizzati gli obblighi di pubblicazione già vigenti e ne sono stati introdotti di nuovi e, per la 
prima volta, è stato disciplinato l'istituto dell'“accesso civico”. 
Ai sensi dell’art. 10, comma 1, del suddetto decreto ogni amministrazione, sentito il consiglio 
nazionale dei consumatori e degli utenti, adotta un “Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità” , da aggiornare annualmente, che indica le iniziative per garantire: 
a) un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida elaborate dalla 
Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche 
(CIVIT), ora denominata Autorità nazionale anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza 
delle amministrazioni pubbliche (A.N.AC); 
b) la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità. 
Ai sensi dell’art. 10, comma 2, del suddetto decreto, il “Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità” deve, inoltre, definire le misure, i modi e le iniziative finalizzati all’attuazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, comprese le misure organizzative volte ad assicurare 
la regolarità e la tempestività dei flussi informativi di cui all’art. 43, comma 3, del decreto. 
Con delibera n. 50/2013 la Commissione indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e 
l’Integrazione (CIVIT) ha approvato le “Linee guida per l’aggiornamento del programma triennale 
per la trasparenza e l’integrità 2014 – 2016”. 
Il presente “Programma triennale per la trasparenza e l’integrità” (P.T.T.I.) viene approvato ed 
aggiornato contemporaneamente al “Piano di prevenzione della corruzione”, previsto dall’art. 1, 
comma 8, della legge 6.11.2012 n. 190 e descrive gli impegni che l'amministrazione assume per 
dare concretezza alla disciplina sulla trasparenza e sull'integrità, inserendoli in uno schema-piano di 
esecuzione dei vari adempimenti e fornendone conoscenza all'opinione pubblica attraverso la 
pubblicazione sul sito istituzionale. 
Esso costituisce un documento dinamico e potrà essere implementato, anche con l’apporto dei 
cittadini, delle associazioni dei consumatori e degli utenti (cd. stakeholder), nell’ottica di 
raggiungere una ottimale attuazione del principio di trasparenza, intesa come “accessibilità totale 
delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo 
scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull’utilizzo delle risorse pubbliche” (art. 1, comma 1, del D.lgs 14 marzo 2013, n. 33). 



Nel presente Programma vengono descritte una serie di azioni che l'amministrazione intende portare 
avanti per accrescere il livello di trasparenza e per rafforzare lo stretto legame che esiste tra gli 
obblighi di trasparenza ed il perseguimento degli obiettivi di legalità, di etica pubblica e di sviluppo 
della cultura dell'integrità. Tutto questo nell'ottica del miglioramento continuo che ogni 
amministrazione pubblica deve perseguire nella gestione delle risorse che utilizza e dei servizi che 
produce. 
Gli obiettivi che il Comune intende perseguire sono i seguenti: 
- trasparenza: quale accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività 
dell'amministrazione, per favorire diffuse forme di controllo sulle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse; 
- conoscibilità: quale diritto riconosciuto a chiunque di conoscere, fruire gratuitamente, utilizzare e 
riutilizzare documenti, informazioni e dati pubblicati obbligatoriamente; 
- integrità, aggiornamento costante, completezza, tempestività, semplicità di consultazione e 
comprensibilità delle informazioni e dei dati pubblici relativi all'attività e all'organizzazione 
amministrativa; 
- accesso civico quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati 
obbligatoriamente conoscibili qualora non siano stati pubblicati. 
Il perseguimento degli obiettivi sopra indicati avviene attraverso le seguenti linee di intervento: 
- attuazione del D.lgs 33/2013; 
- definizione dei flussi informativi; 
- azioni correttive e di miglioramento della qualità delle informazioni; 
- attivazione di servizi online; 
- ricognizione e utilizzo della banche dati e degli applicativi già in uso, al fine di verificare 
eventuali e ulteriori possibilità di produzione automatica del materiale richiesto; 
- progressiva riduzione dei costi relativi all'elaborazione del materiale soggetto agli obblighi di 
pubblicazione; 
- implementazione dei nuovi sistemi d’automazione per la produzione e pubblicazione dei dati; 
- implementazione della pubblicazione dei dati e informazioni ulteriori rispetto a quelli per i quali 
già vige l'obbligo di pubblicazione. 
Considerato il rilevante impatto organizzativo, anche in questa seconda fase di applicazione, 
costituisce obiettivo prioritario per il periodo considerato (2015/2017) l'attuazione dei numerosi 
obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs 33/2013, secondo le modalità e specificazioni indicate 
dalla Civit (ora Anac), con la deliberazione n.50/2013. 
In merito, nell'allegato “A” al presente Programma sono indicati, oltre ai servizi competenti, i 
singoli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs 33/2013, la denominazione delle sezioni 
all'interno della sezione “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale, i riferimenti 
normativi, la periodicità dell'aggiornamento e lo stato della pubblicazione. 
Le azioni necessarie per l'attuazione degli obiettivi sopraindicati costituiranno oggetto di specifico 
dettaglio nel Piano degli Obiettivi (Piano delle performance) dell'anno di riferimento. Tali obiettivi 
potranno essere aggiornati annualmente, tenuto anche conto delle indicazioni contenute nel 
monitoraggio svolto dal Nucleo di valutazione sull'attuazione del Programma. 
Il Comune di Borutta pubblicherà il presente “Programma triennale per la trasparenza”sul proprio 
sito web istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”, secondo quanto previsto 
nell'allegato A del D.lgs 33/2013, utilizzando un formato aperto di pubblicazione (PDF).



 
 

Articolo 1 
TRASPARENZA E ACCESSIBILITA’ 

1. Sulla base delle prescrizioni dettate dalla legislazione più recente la trasparenza dell’attività 
delle PA, ivi compresi gli enti locali, costituisce un elemento distintivo di primaria importanza, 
con particolare riferimento sia al miglioramento dei rapporti con i cittadini sia alla prevenzione 
della corruzione sia per dare applicazione ai principi di eguaglianza, imparzialità, buon 
andamento, responsabilità, efficacia, economicità, efficienza, integrità e lealtà che 
rappresentano i punti essenziali di riferimento per le attività delle PA. 

2. In tale ambito si sottolinea il rilievo che assume la possibilità di comparare i dati sui risultati 
raggiunti nello svolgimento delle attività amministrative e, in particolare, nella performance. 

3. Con il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (PTTI) il Comune vuole dare 
applicazione concreta a a queste indicazioni, in particolare riassumendo le principali azioni e 
linee di intervento che intende perseguire in tema di trasparenza e sviluppo della cultura della 
legalità, sia all’interno della struttura comunale sia nella società civile. 

4. Il PTTI sarà aggiornato ogni anno, entro il termine del 31 gennaio. 
 
 

Articolo 2 
OBIETTIVI  

1. Obiettivi di trasparenza nel primo anno sono: 
- aumento del flusso informativo interno all’Ente;  
- ricognizione e utilizzo delle banche dati e degli applicativi già in uso al fine di identificare 

eventuali, ulteriori possibilità di produzione automatica del materiale richiesto; 
- progressiva riduzione dei costi relativi all’elaborazione del materiale soggetto agli obblighi di 

pubblicazione. 
2. Obiettivi di trasparenza nell’arco triennale di vigenza del PTTI sono: 
- implementazione dei nuovi sistemi di automazione per la produzione e pubblicazione di dati; 
- implementazione della pubblicazione di dati ed informazioni ulteriori rispetto a quelli per i 

quali vige l’obbligo di pubblicazione; 
- rilevazione automatica del livello di soddisfazione degli utenti per mettere meglio a fuoco i 

bisogni informativi degli stakeholder interni ed esterni all’amministrazione; 
- organizzazione delle Giornate della trasparenza. 

 
 

Articolo 3 
SOGGETTI RESPONSABILI 

1. La Giunta approva annualmente il PTTI nell’ambito del Piano Triennale per la Prevenzione 
della Corruzione (PTPC) o con atto separato ed i relativi aggiornamenti. 

2. Il Responsabile della Trasparenza, individuato nel Segretario, coordina gli interventi e le azioni 
relativi alla trasparenza e svolge attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di 
pubblicazione, segnalando gli esiti di tale controllo al Nucleo di valutazione. 

3. A tal fine promuove e cura il coinvolgimento dei settori e si avvale del supporto delle unità 
organizzative addette a programmazione e controlli, comunicazione e web.  

4. Il Nucleo di valutazione verifica l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza ed 
integrità, esercita un’attività di impulso nei confronti del livello politico amministrativo e del 
Responsabile della Trasparenza per l’elaborazione del relativo programma. 

5. I dirigenti (ovvero nei comuni che ne sono sprovvisti i Responsabili) hanno la responsabilità 
dell’individuazione dei contenuti e dell’attuazione del Programma Triennale della Trasparenza 
per la parte di loro competenza. Collaborano, inoltre, alla realizzazione delle iniziative volte, 



nel loro complesso, a garantire un adeguato livello di trasparenza, nonché la legalità e lo 
sviluppo della cultura dell’integrità. 

 
 

Articolo 4 
ADOZIONE DEL PROGRAMMA E MONITORAGGI 

1. Il Responsabile della Trasparenza, sentiti i Dirigenti (ovvero negli enti che ne sono sprovvisti i 
responsabili) predispone entro il 31 dicembre di ogni anno la proposta di PTTI. La proposta è 
pubblicata sul sito internet ed è inviata alla RSU, alle organizzazioni sindacali ed alle 
associazioni presenti nel territorio comunale. Il Nucleo di Valutazione formula un parere. Esso 
è adottato dalla Giunta entro il 31 gennaio. E’ pubblicato sul sito internet ed è inviato 
all’ANAC. 

2. La verifica sul rispetto delle sue prescrizioni è effettuata dal Responsabile della trasparenza, 
che si avvale a tal fine dei dirigenti (ovvero negli enti che ne sono sprovvisti, dei responsabili. 
Tale verifica è inviata al Nucleo di Valutazione per la sua asseverazione.  

 
 

Articolo 5 
DATI  

1. Il Comune pubblica nella sezione denominata “Amministrazione trasparente” del sito web 
istituzionale, le informazioni, dati e documenti sui cui vige obbligo di pubblicazione ai sensi 
del D.lgs 33/2013. 

2. Sul sito sono presenti anche informazioni non obbligatorie, ma ritenute utili per il cittadino. 
3. L’elenco del materiale soggetto a pubblicazione obbligatoria, con l’indicazione del settore cui 

compete l’individuazione e produzione dei contenuti, i termini di pubblicazione e i tempi di 
aggiornamento sono indicati nell’allegato. Essi sono inseriti ed aggiornati direttamente dalle 
strutture organizzative indicate nell’allegato stesso, sotto la responsabilità diretta dei Dirigenti 
(ovvero negli enti che ne sono sprovvisti dei Responsabili) che provvedono a verificarne la 
completezza e la coerenza con le disposizioni di legge. La pubblicazione online avviene in 
modo automatico, se i dati provengono da database o applicativi ad hoc. In caso di inserimento 
manuale del materiale sul sito, la pubblicazione on line deve essere compiuta dai competenti 
uffici nelle sezioni di loro competenza. 

4. I dati e tutto il materiale oggetto di pubblicazione deve essere prodotto e inserito in formato 
aperto o in formati compatibili alla trasformazione in formato aperto. 

5. Le norme sulla trasparenza, nello specifico quelle previste anche dalla legge Anticorruzione (n. 
190/2012) devono essere applicate anche alle società partecipate e alle società e enti da esso 
controllate o vigilate. 

6. Nella pubblicazione di dati e documenti e di tutto il materiale soggetto agli obblighi di 
trasparenza, deve essere garantito il rispetto delle normative sulla privacy. 

 
 

Articolo 6 
USABILITA’ E COMPRENSIBILITA’ DEI DATI 

 
1. Gli uffici devono curare la qualità della pubblicazione affinché si possa accedere in modo 

agevole alle informazioni e ne possano comprendere il contenuto. 
2. In particolare, i dati e i documenti devono essere pubblicati in aderenza alle seguenti 

caratteristiche: 

 

 



Caratteristica dati Note esplicative 
Completi ed 
accurati 
 

I dati devono corrispondere al fenomeno che si intende descrivere e, nel 
caso di dati tratti da documenti, devono essere pubblicati in modo esatto 
e senza omissioni. 

Comprensibili Il contenuto dei dati deve essere esplicitato in modo chiaro ed evidente. 
Pertanto occorre: 
a) evitare la frammentazione, cioè la pubblicazione di stesse tipologie di 
dati in punti diversi del sito, che impedisce e complica l’effettuazione di 
calcoli e comparazioni. 
b) selezionare e elaborare i dati di natura tecnica (ad es. dati finanziari e 
bilanci) in modo che il significato sia chiaro ed accessibile anche per chi 
è privo di conoscenze specialistiche 

Aggiornati Ogni dato deve essere aggiornato tempestivamente, ove ricorra l’ipotesi 
 

Tempestivi La pubblicazione deve avvenire in tempi tali da garantire l'utile 
fruizione dall’utente. 

In formato aperto Le informazioni e i documenti devono essere pubblicati in formato 
aperto e raggiungibili direttamente dalla pagina dove le informazioni 
sono riportate. 

 
 

Articolo 7 
CONTROLLO E MONITORAGGIO 

 
1. Alla corretta attuazione del PTTI, concorrono il Responsabile della trasparenza, il Nucleo di 

valutazione, tutti gli uffici dell’Amministrazione e i relativi dirigenti (ovvero nei comuni che ne 
sono sprovvisti i responsabili). 

2. In particolare il Responsabile della Trasparenza svolge il controllo sull’attuazione del PTTI e 
delle iniziative connesse, riferendo al Sindaco, al Segretario Generale e al NdV su eventuali 
inadempimenti e ritardi. 

3. A tal fine il Responsabile della Trasparenza evidenzia e informa delle eventuali carenze, 
mancanze o non coerenze riscontrate i dirigenti/responsabili i quali dovranno provvedere a 
sanare le inadempienze entro e non oltre 30 giorni dalla segnalazione. 

4. Decorso infruttuosamente tale termine, il Responsabile della Trasparenza è tenuto a dare 
comunicazione al NdV della mancata attuazione degli obblighi di pubblicazione. Il Nucleo di 
valutazione il compito di attestare l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e 
all’integrità. 

5. Il documento di attestazione deve essere prodotto dal Nucleo avvalendosi della collaborazione 
del Responsabile della Trasparenza che deve fornire tutte le informazioni necessarie a 
verificare l’effettività e la qualità dei dati pubblicati.  

 
Articolo 9 

GIORNATE DELLA TRASPARENZA 
1. Annualmente il Comune realizza almeno una Giornata della Trasparenza. 
2. Durante tale giornata vengono illustrate ai cittadini, alle associazioni ed ai soggetti portatori di 

interessi (cd stakeholder) le iniziative assunte dall’amministrazione ed i risultati dell’attività 
amministrativa nei singoli settori, con particolare rilievo a quelli che hanno valenza esterna. 

3. Dello svolgimento di tale attività e dei suoi esiti viene data ampia notizia tramite il sito internet 
del comune. 

 
 



Articolo 10 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

1. L’attuazione degli obiettivi previsti per il triennio si svolgerà entro le date previste nel presente 
programma, come di seguito indicato: 

2. Anno 2015 
a. Pubblicazione del Programma per la Trasparenza entro il 31 gennaio 2015; 
b. Realizzazione della Giornata della Trasparenza entro il 31 dicembre 2015. 

3. Anno 2016 
a. Aggiornamento del Programma per la Trasparenza entro 31 gennaio 2016; 
b. Realizzazione della Giornata della Trasparenza entro 31 dicembre 2016; 
c. Studio ulteriori applicativi interattivi entro 31 dicembre 2016. 

4. Anno 2017 
a. Aggiornamento del Programma per la Trasparenza entro 31 gennaio 2017; 
b. Realizzazione della Giornata della Trasparenza entro 31 dicembre 2017; 
c. Impostazione sistema rilevazione automatica del livello di soddisfazione di alcuni servizi 

resi dall’Ente entro il 31 dicembre 2017. 
 
 

Articolo 11 
ACCESSO CIVICO 

 
1. Chiunque ha il diritto di richiedere documenti, informazioni o dati su cui vige l’obbligo di 

pubblicazione. 
2. La richiesta di accesso civico è gratuita e va presentata al Responsabile della Trasparenza, 

non è sottoposta ad alcuna limitazione rispetto alla legittimazione soggettiva del richiedente 
e non deve essere motivata. 

3. A seguito di richiesta di accesso civico, l'amministrazione provvede, entro trenta giorni a: 
a. pubblicare nel sito istituzionale il documento, l’informazione o il dato richiesto; 
b. trasmettere il materiale oggetto di accesso civico al richiedente o comunicarne 

l’avvenuta pubblicazione ed il relativo collegamento ipertestuale; 
c. indicare al richiedente il collegamento ipertestuale dove reperire il documento, 

l’informazione o il dato, già precedentemente pubblicati. 
4. La richiesta di accesso civico comporta, da parte del Responsabile della trasparenza: 

a. l’obbligo di segnalazione alla struttura interna competente per le sanzioni 
disciplinari, ai fini dell’eventuale attivazione del procedimento disciplinare; 

b. la segnalazione degli inadempimenti al vertice politico dell’Amministrazione e al 
Nucleo di valutazione ai fini delle altre forme di responsabilità. 

5. Titolare del potere sostitutivo in merito all’accesso civico è il responsabile del settore affari 
generali. 

 
 


